
COMUNITA’ PARROCCHIALE di PORTO S. STEFANO 

 
LETTERA ALLE FAMIGLIE DELLA PARROCCHIA 

 

Carissimi fratelli e sorelle in Cristo,  
 
La lettera che i messaggeri parrocchiali vi consegneranno è, questa volta, più ricca del solito e quindi 

leggermente più lunga. Ci sono stati recentemente degli avvenimenti “ecclesiali” di grande importanza per la 
nostra comunità. Li riassumiamo secondo l’ordine cronologico. 

 
Domenica 14 ottobre nella Cattedrale di Sovana suor Ludovica (la nostra Francesca Benedetti) ha 

fatto la professione solenne fra le monache di clausura del Monastero carmelitano “Janua Coeli” del Cerreto. 
E’ stato un momento di grande intensità spirituale: una giovane che si consacra per tutta la vita nel servizio 
della preghiera e della contemplazione è un richiamo per tutti ad un maggiore impegno di preghiera per le 
vocazioni al sacerdozio e alla vita religiosa. 

 
Martedì 16 ottobre l’annuncio della prossima Beatificazione di Caterina Sordini. Nata a Porto S. 

Stefano nel 1770, a diciotto anni entra nel monastero francescano di Ischia di Castro. Vi rimane per circa 
vent’anni, vivendo in prima persona le vicende tumultuose della Chiesa tra la Rivoluzione francese e l’era 
napoleonica. Illuminata dalla grazia divina fondò, nel 1818, un nuovo ordine religioso “Le Adoratrici 
Perpetue del Santissimo Sacramento”.  

L’ordine dedito alla clausura e alla vita di preghiera conta attualmente novanta monasteri sparsi in 
tutto il mondo. Il nostro Vescovo ha così scritto: “Il nostro calendario apparirà meno scarno e soprattutto la 
nostra Chiesa si sentirà spiritualmente più ricca. Ne ringraziamo il Signore e, mentre attendiamo con 
trepidazione questo evento, noi già invochiamo Caterina con devota fiducia, chiedendole di vegliare sopra 
la sua parrocchia di Porto santo Stefano e su tutta la nostra Chiesa, di proteggere tutte le vergini 
consacrate, di ottenere dal Signore il dono di nuove vocazioni alla vita religiosa e al sacro ministero”.  

Infine mercoledì 17 ottobre, Papa Benedetto XVI ha annunciato la creazione a Cardinale nel 
prossimo Concistoro di sabato 24 novembre Mons. Angelo Comastri, da noi tutti ben conosciuto e amato. Ci 
rallegriamo con “don Angelo” e ringraziamo il Santo Padre per questo dono prezioso. La gioia della nostra 
comunità che lo ha avuto come parroco dal 1979 al 1990 è anche la gioia di tutta la nostra Chiesa diocesana. 
Faremo festa al neocardinale il 24 novembre a Roma, poi nel giorno di santo Stefano Protomartire il 
prossimo 26 dicembre, qui a Porto Santo Stefano. 

 
Questi eventi “eccezionali” ci stimolano ad un cammino ordinario di vita cristiana sempre più in 

sintonia con gli Orientamenti diocesani per questo anno pastorale: rafforzare la coscienza di appartenere 
alla Chiesa quale popolo di Dio, mettendo in evidenza soprattutto l’assemblea dei fedeli riunita nel 
giorno del Signore per celebrare l’Eucaristia. L’invito per tutti i cristiani è quello di una partecipazione 
autentica alla messa domenicale. Il Consiglio pastorale parrocchiale ha indicato in tre punti gli obiettivi da 
curare per una migliore e proficua partecipazione alla liturgia: 1. puntualità e compostezza; 2. silenzio e 
raccoglimento; 3. valorizzazione della religiosità popolare (alcune feste dei Santi, 1° venerdi del mese, 
adorazione eucaristica).  

 
A queste indicazioni di carattere formativo e spirituale ci è sembrato opportuno aggiungere due 

semplici appelli di carattere pratico per meglio strutturare la vita della nostra comunità parrocchiale. 
Chiediamo una disponibilità per integrare il gruppo delle donne che già cura la pulizia settimanale delle tre 
chiese e una disponibilità per il prossimo rinnovo del Consiglio pastorale parrocchiale (triennio 2008-2010). 
Chiunque è disponibile lo faccia presente: la Chiesa è di tutti, di tutti c’è bisogno nella Chiesa, tutti sono 
importanti, ognuno con le proprie caratteristiche, sensibilità e competenze.  

La Chiesa non è proprietà privata di nessuno, tutti noi “uniti a Cristo, pietra viva, siamo pietre vive 
per la costruzione di un edificio spirituale”(1Pt 2,4): questo edificio è la Chiesa, la comunità dei figli di Dio 
che grazie al battesimo ci vede tutti stretti a Cristo in un vincolo di amore tanto da esserne il suo corpo. 

 
Che la Santissima Trinità, la Vergine Immacolata e santo Stefano, nostro patrono, benedicano 

sempre il nostro cammino di fede    
      don Sandro, don Antonio, don Gino  


